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La città nel parco del «manicomio», 
eie » città 

LTtHzìativa di S. Maria della Pietà - Ma i degenti saranno portati anche agli appuntaménti dell'Estate 
romana -Conferenza di Agostinelli - Un capitolo nella storia dello smantellamento dell'istituzione 
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I primi cinque giorni: 
musica, teatro, dibattiti 

1 OH Ultimi tocchi oggi alla cittadella delle Terme di Ca­
racarà. e poi, domani (l'appuntamento è alle 20), si aprirà 
1) Festival nazionale delle donne, dieci giorni di politica, 
oultura, spettacoli, cinema. Pubblichiamo il programma delle 
prime giornate della festa. .- . ^ _ : _ -,-,%, 

Demanit ore 17 «Omaggio a Propp», del Gruppo Teatro 
Territorio; ore 21 « Edipo Tiranno », di: Sofocle, regia di 
B. Besson; ore 21,30 «Virginia», di A. Marziale e F. Pàusa. 

; Sabatr: ore ; 16̂ 30 « Miniolimpiadi '• della fantasia »; ore 
1830 dibattito sulla pace con Nilde Jotti e rappresentanti 
di Algeria, RFT, Jugoslavia, Mozambico e Spagna; ore 21,30 
« Le donne e .la pace », dèi collettivo Donne EUR; ore 21 
recital dei Gatti del Vicolo Miracoli; ore 21,30 poesie delle 
donne lette t da B.M. Frabotta e M." Bèttarihi; ore 22,30 
concerto di pianoforte di F. Petronicl; ore 22,30 «Una gior­
nata particolare», film di E. Scola. ;̂ v..••••-:**•, .-
.-Doménica 20:, ore 17 «Spettàcolazione» con la Coopera­

tiva; Gruppo del Sole; ore 18 Gruppo Canto in Piazza; ore 
16,30 dibattito con la stampa estera, «Che né pensate di 
noi?»; coordinato da M. Ferrara e M. Mafai; ore 2Ìrock 
eon Gianna Nannini; ore 21,30 «Blue-Blue», del Collettivo 
teatrale. La Maddalena/poesie lette da A. Rosselli e G. Sica; 
ore 22,30 film «Una romantica donna inglese», di J. Losèy. 

Lunedi 21: ore 9,30 convegno «Le donne negli anni.*»»; 
ore* 10,36-10,30 «Miniolimpiadi della fantasia»; ore 18,30 di­
battito «Parliamo d'amore», con F. Alberoni, C. Cardia, 
A. Dal Bo Soffino, R.H. Laing, L. Faolozzi; ore 21 spettacolo 
di Marisa Fabbri; ore 21,30 «Sedere nell'impossibile», di 
A. Piccioni; la collana «Questione femminile», degli Editori 
Riuniti; ore 22,30 film «Adele H» di F. Truffaut. . 
: Martedì 22: ore 16,30-19,30 «Miniolimpiadi della fantasia»; 
ore MUJ0 dibattito « Maschile e femminile », con ;F. Gamon, 
G.Ghiaromonte, E.,Forcella, G. Grazzini, A. Ócchetto, E. Sco­
la. V. Chiurlotto; ore 21 spettacolo di Roberto .'Vecchioni; 
ore 21,30 dibattito «Amicizia, solidarietà, complicità »r «Etnèi-
Rosemberg • lo specchio verde », di A. Marziale; ore 22,30 «H 
nome del padre», della cooperativa teatrale Pigliaro; film 
«Violette Nosière», di C. Chabrol.; . ..;̂  . • ' ; ; , - -

" Una dèli* - scene più bèlle 
del film «Qualcuno volò sul 
nido del cuculo» era il ritor­
no da una fuga con gita in 
barca del «picchiatelli» — 
cosi li chiamava Jack Nichol-
son — che mostravano agli 
« infermieri-aguzzini » i pesci 
pescati. Erano trionfanti, al­
legri felici. Era bella perchè 
dimostrava la possibilità di 
vivere ' normalmente t sere­
namente, di giocare, • anche 
per loro. Forse qualche scena 
simile si ripeterà oggi al 
Santa Maria della Pietà, dóve 
tornerà una particolarissima 
«Estate», spettacoli e inizia­
tive che aprono il parco al 
pubblico, uniscono degenti e 
cittadini, portano «Tuori» i 
ricoverati. 

«Da anni abbiamo iniziato 
ad aprire 11 Santa Maria del­
la Pietà, a rompere la barrie­
ra tra malati e cittadini, una 
barriera fatta di paura e di 
prevenzioni ». E' Nando A-
gostinelli, - assessore provin­
ciale ai servizi di igiene men­
tale che illustra, nella confe­
renza stampa di ieri, un ca­
pitolo dello smantellamento 
del « manicomio ». Un capito­
lo che si snodderà lungo ì 
mesi di luglio, agosto e set­
tembre, con l'iniziativa «Esta­
te '80 nel parco», di Santa 
Maria, appunto. 

« Il nostro — dice Ago­
stinelli — è un massiccio in­
tervento culturale che tende 
a • risocializzare i - ricoverati 
«on la popolazione e dei co­
muni di provenienza, nella 
provincia. Ecco perchè ab­
biamo voluto aprire il mera­
viglioso parco dell'ospedale, 
settanta ettari, alla gente che 
abita nelle circoscrizioni li-
mitrofe e m generale alla cit­
tà*. .-" '. -•>-•; • >-̂ ;»-'-::•.'-• '••:-._ 
i E aprire lì parco significa 
non solo organizzarvi mani­
festazioni culturali per tutti 
-r alcune presenze sicure o 
probabili: ' Ldndsay Kèmp," 
Gianni Morandi. Teatro dei 
pupi demàni, Dario - Fo e 
Franca Rame, Vittorio Gas-
sman, Roberto Benigni r é 
l'orchestra dèlia Bài; le bande 
musicai — "ina anche tener­
vi ógni sabato il ballo popo­
lare,. te proiezióni cinemato­
grafiche. Significa anche fare 
il. contrario: portare il parco 
fuori, i degenti in gita sul 
Tevere, o al lago di Braccia­
no, o al «Ballo perduto di 
Villa Adà-»^r^> --^ ^ v,-w^?- ^ 
i. « L'estate » ai inserisce In : 
-'uh piano complessivo che: 
; smonta « l'istituzione ». 'Anche. 
: se con resistenze e ritardi il. 
piano va avanti. Per esempio: 

cinquanta ettari dèi S. Maria 
sono stati dati ad una : coope­
rativa di braccianti della 285, 
tra cui. molti ex ricoverati si 
sono efficacemente inseriti ; • 
sedici ettari a. disposizione 
per il primo- impianto poli­
sportivo del Coni aperto alla, 
17., 18. e 19- circoscrizione.* E 
soprattutto ' l'adattamento dì 
alcuni padiglioni a " case-ai-; 

bergo, dove la metà;dèi:rico- '. 
verati del Santa Maria pò- ; 
tranno vivere- una vita ,mi-
giipre. •<••- ••" •••-•'•;•••• "-v. . \., 

L'obiettivo della deospeda- '• 
Hzzazione è ; quello di • « im- i 
mettere » nella vita civile di i 
tre cinquecento ricoverati: 

entro il 30 settembre (ospi-
tandoli sia nella case albergo 
del parco, sia in case e al-

::'. '•!•'• -.',-;'-.'.•,•, i-. 
* . ' * • " V j '• • • • 

berghi della città,'.cosa di cui 
si -stanno occupando le cir-. 

• coscrizióni. con molte difficol-! 

tà) quando scadrà il mandato '• 
della Provincia ad occuparsi 
di psichiatria. Le competenze 
dal. 1. ottobre infatti passe- .* 
ranno alle unità sanitarie' lo-. 
cali. Ed è già pronto, in que- • 
sto sènso, un piano messo a 
punto da Franco Basaglia, un 
«inventàrio di - psichiatria», 
che si : -integrerà con quello 
della Provincia.' ~ • 
• «Le "proiezioni" all'ester­
no,' continua Agostinelli, non, 
si fermeranno però all'estate; 
l'intensificazione dei rappor-
ti - tra i cittadini e; i degenti 
continuerà per un arco" di 
tempo•' più vasto." Forse il 
momento più significativo sa­

rà quando anche i bambini 
-con i loro genitori entreran-
r no nei Sohta Maria. Per. i 
piccoli cittadini sono stati or­
ganizzati sei spettacoli .con 
marionette, giochi, pupi sici­
liani, «perchè è importante 
che a tutte le età si conósca­
no levsofferenze legate.alle 
malattie mentali»'... ;• ' -

Questo progetto culturale e, 
sanitario, che ha il consenso. 
degli operatori e delle coope­
rative sociali che già operano 
nella struttura medica, sarà 
coordinato e controllato da 
un comitato, presièduto '. dal­
l'assessore Agostinelli e a cui 
partecipano- Palumbo, presi­
dente delle USL, i rappresen­
tanti sindacali degli infermie-
,ri e • dei medici. . .-• . , 

Verranno da tuttltalia; a dipingere con-1 
loro gessetti,: per un giorno, l'asfalto di.piaz­
za dei Pantheon : sono i pittori delia strada, 
conosciuti come «madonnari» Ima non di­
segnano più solo soggetti sacri) che < arriva- : 
ranno doménica a Roma, e coloreranno/ 
dalle 10 alle 22, piazza della Rotonda. 

IR serata verso le 21; la)maniitojj^ané si 
concluderà coli un'esibizione dei Teatro Ipa-

del Pantheon 
dò di Mantova, « c o n .la premiazione dei 
maestri Questa « giornata della pittura di 
strada V e stata promosEa dall'* associazione 

' madonnari » e dall'assessorato alla cultura 
di Roma 7« organizzata dalrTEPT di "Manto­
va, anche per lanciare meglio il tradizionale 
raduno dei « madonnari » di ferragosto : a 
Graaie di Curtatone. -•''.'-;'. > 
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In crisi il mercato del Trionfale 

(prego, U prendo 
ri 

Un centinaio di acquirenti per mille fornitoli 
Sono le vendite clandestine a « tirare» di più 

•*>*i"- --*":T <.'-'.t !\'~. •̂;T*;•.••, t V.O r" ?t.-,;"" 

%:'!) I! ^mercato dei fióri di,.'.: 
,' .Trionfale è in crisi. Le ven- '•-.' 
i",-dite .sonò calate paurosa-
. "mente, gii acquirenti diven- .'•*• 
7."•. tano. ogni giorno meno e i 
"produttori non sanno più : '•. 
.":, che.' fare. Quella struttura, • 
'•„ tenuta su una ventina di , 

armi fa (allora sembrava il . 
- «non plus ultra») comin­

cia a mostrare profondi se-
^ gni - di - debolezza. Ad una -
. espansione che appariva 

inarrestabile, sta seguendo 
.(.uri periodo buio di «reces­

sione ». Ogni mattina, alla 
- f i n e dell'orario di apertura. 
• rimangono sui banchi grossi 

fasci di fióri, dalle rose ai 
gladioli, dai garofani ai cri­

santemi. E i floricoltori che 
partono.ogni notte dai.cen­
tri della provincia (Nemi, 
Genzano, Civitavecchia) se 
ne tornano indietro carichi 
di. «rimanenze». H margi­
ne df convenienza, per chi 
produce si abbassa notevol­
mente i problemi diventa­
no drammatici. Ognuno s'in­
terroga sul che fare. 

Al mercato una mattina 
qualsiasi. C'è .un viavai 
tranquillo. La: gente esce 
con grossi mazzi di; fiori, in 
mano. Sui banchi (ed e già 
un'ora che è cominciata' la 
vendita) c'è ancora tanto 
da -smerciare. Troppo.. I 
produttori stanno lì: aspet­

tano appoggiati stancameli- -
te ai tavoli: Appena arriva ^ 
qualcuno e sì mostra un ' 
poco interessato, quasi se 
lo contendono: Ma alla fine ; 

. sono tutti sfiduciati, perché 
. è da un bel pezzo che va 
avanti cosL Lunghi viaggi, 

; levatacce quotidiane,, solo 
per. qualche.fmigliaio .eli li-; rè; E* un gioco'che non vale • 

: la candela. « L'altra settima- i 
...na^-^-dice uno— ci ho^ri-

messq 24 mila lire. In ta­
sca non m'è venuto niente». 

Ma perché il mercato hen . 
tira?- Eppure la domanda è 
sempre sostenuta, i fiori, . 

' sia nei negozi sia agli angoli ': 
delle strade, si. ; vendono 
sempre. «Il problema — di­
ce Ermes Lattànzi, produt- ; 

'. tore ; di Genzano —' è' che 
, la gente non ci viene. Dei. ; 
i cinquemila dettaglianti che 

ci sono,in città e nella prò- ' 
vincia, qui ogni mattina ne 
verranno, si e no, un centi­
naio. E nei perìodi caldi ar- ;' 

• rivano a trecento! Metti in -
-. conto che a vendere siamo. 

in mille e ti rendi conto, df 
come stanno le cose». Una -
media di dieci venditori per 

' ogni"«compratore». E gii' 
acquirenti poi sono quasi 

; tutti «piccoli»; si portano 
vvia non più di due o tre 
\ mazzi di fiori. I grandi com-
; mercianti, quelli che posale-. 
: dono catene di negozi, di-
; aertano il mercato e si ri-
• forniscono con altri sistemi. 

: -FT Uno di/questi"sistemi è 
l'abusivismo. Per moltissimi 
commercianti c'è il servizio 
(abusivo) .. **. domicilio, a 
prèzzi bassi; semmll!obbligo 
della fattura. Uri meccani­
smo che. tira., E che*;sottrae 
fette rilevanti; di mercato 
al « centro » di Trionfale. « I 
fiorai che veditdavanti ai 
cimiteri *— dice Lattànzi-'-—:. 
qui non ci hanno mai messo 
piede. E loro da' soli, costi­
tuiscono l'80 per cento delia -
domanda. Se non vengono,. 
nói 'campiamo, cor.rimaneri: 
tè 20' per cento».:-Proprio' 
per questo, ogni mattina, 
verso le quattro, anche da­
vanti al mercato si.. fa. la ; 
vendita abusiva. Quelli che 
s'incontrano ài semafori e 
che non possiedono il-per­
messo per accedere al cen­
tro. acquistano fiori -di. «na­
scosto». Non si fa. d'accor­
do, ' non è. bello. . ma, ^ pur­
troppo. rèsta l'unico sistema" 
per alzare la soglia di con­
venienza dei produttori." 
« Solo così — dicono *— riù- " 
sciamo a non andare falli­
ti ».' In diversi casi, però,' là . 
tensione è salita, perché' 
qualcuno, giustamente- ma 
con metodi a volte poco or­
todossi, ha cercato di impe­
dire il fiorire delia vendita 
abusiva proprio alle porte 
di una struttura comunale. 
« Contro l'abusivismo va. 
bene.— dicono i floricoltori 
— ma che la legge valga per. 

:fcutti, * perché" è pròprio :•• a ' 
causa del proliferare di que­
sto sottomèrcato che noi 

. non guadagoamo ». 
n pròttema principale,^al- > 

- ' • loia, è : riqualificare il" mer- ; 
> cato, abolendo l'abusivismo. 
"Per:^farquesto c'è xm'unica• 
'strada/anche se non:molto . 

'-•' facile;'fare', in : mòdo {che' la; 
.-.-• merce "venga introdotta, tut-. 

ta, nel- mercato - di Trionfa-' 
- le. In questo'modo la .fetta . 

di- acquirenti aumentereb- . 
f be notevpknentè e il cèntro 
' riacquisterebbe' nuovo -slàn-,'\j 
•. ck>. Ma.i produttori' hanno ' 
\ anche '. altre . idee' per far. 
; '. marciare la struttura. ' « Qui --. 

-i- 'dice Bruno-Ercolani—•"; 
bisogna "sistemare' -H -\ par- / 

. cheggio,- perché noci è pos-
- sibile che --per trovare un y 
; posto uno1- deve venire qui .' 
r alle due, le tre di notte. Ep-r poi- l'apertura al -pubblico. 
. cioè ".*- tuttì,:;deve,* essere 
'• estesa. .Oggi, si entra solo il f 
} martedì, noi - diciamo che sì. 
. dovrebbe permettere l'acces-: 

so altri due' giorni alla set-
! timana ». Adesso, infatti, nel ] 
' mercato ci entra sèmpre so- •• 
,: lo - chi, con- la licenza di 

;; commèrcio, ottiene il - per- -
messo. Il meccanismo è tal-

• mente -complicato- ebe^ i•-. 
- grossi commercianti preferi-

scono comprare altrove. 
Certo, il mercato si porta . 

dietro tutte le «crepe» che ' 
aveva- sin da quando è nato, ; 
da quando cioè I- democri-

• stianL che governavano Ro­
ma decisero di costruirio. Il 

• centro infatti-,era destinato 
.} al quartiere, come mercato 
\ rionale ed è stata una 30- ; 
i iuzìone di ripiego; è- poco 
: funzionale; alla-vendita, dei 
: fiori. Le macchile rion pps- : 
'• sono entrare, il -"parcheggio ". 

è ;un dramma r (con ' doppie ; 
e triple file) :é anche la di­
sposizione dei banchi faci­
lita alcuni e danneggia altri. 

- Per i produttori c'è .un 
altro probiema; la, detenni- _ 
nazióne', del prezzo. Spesso,; 
sotto la .pressione, quasi ri­
cattatoria, dei dettaglianti, 
sono costretti ad abbassare 
il còsto .dèi- fiori. Còl risul-

' tato - : che ci f guadagnano-
sempre di menò. «E se pensi 

.che le spese di gestione . 
delle aziende r1- dice Francè- ; 
sco Biàgi — sono aumenta­
te moltissimo, capisci in che 
condizióni stiamo ». La cosa 
strana alla fine è che una , 
rosa - che, al mercato costa 
cento lire la ritroviamo al 
negozio a 1500-2.000 lire. La 
maggiorazione del presso 
avviene- con .estrema facHi-
tà, senza alcun controllo. 
«Ma noi cosi non possiamo 
andare avanti — dice Lat­
tànzi. — E* necessario pen­
sare a rinnovare la struttu­
ra, a renderla più sneHa. Al­
trimenti, o si passa alla 
vendita abusiva che rende 
di più. oppure, purtroppo, 
si cambia mestiere». _.'. 
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Chiusura 1 

viale Belle Arti « l . oraria: 
martedì, mercoie*. giovedì 
e venerdì ore M-lt; sabato 
domenica e festivi « - l i» . 
lunedi chiuso. Nella matti­
na la Oalieria è disponibile 
per la visito delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutu 
I giorni feriali dalie t ah 
le il. ma è riservata agli 
studiosi ctoe 
posta» _ 

via Pin> 
ciana: feriali f-M domeni­
che (altra*) »13: chiuso 

di VWIn CNyNav piama di 
VOla Ottilia, t; feriali f-M; 
featm: • • ] • ; ohtaso fi li 
dj. 
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La stagióne «lèi balletto a ? Caracalla 

Don Chisciotte ironico 
^he ci guida versò 

Iago dei cigni 
• . > » ! • . " , 

,. H- Teatro dell'Opera ha 
aperto martedì sera la' sua 
sgambettante stagione estiva 
di baUetto alle Tèrnie di Ca­
racalla, ; con .il « Don - Chi­
sciotte » di Marius.Petipasul-

; le musiche di Ludwig Minkus. 
In attésa del «Lago-del ei-
.gnl » che vedrà, il 5 agosto, 
l'àrrivo-a Roma di Paolo Bòr-
tbluzzi, il balletto sulla storia 
inventata dà Cervantes, pun­
tando tutto sulle e forze inter­
ne » del teatro, sui suòiv soli­
sti, sul corpo di ballo e sugli 
allievi, ci ha olìerto un .inte­
ressante flash del suo. stato di 
salute attuale: che è lontano, 
questo va detto subjtò, dal­
l'aver raggiunto la perfezio­
ne, ma che in quella direzione 
mostra di lavorare. ' •• : "• 
'. Le prove più-'lusinghiere 
vengono dai solisti, i quali 
hanno affrontato : le loro par­
ti con grande bravura: Dia­
na Ferrara e Salvatore Cà-
pozzi erano. Dulcinea ed "il 
« figaro » Basilio: • la : prima 
con là sua danza; intensa e 
leggera a un. tempo.Vsembra 

.vincere?.ogni ^difficoltà' con 
• uh sorriso; lui, ^scanzonatis-

simo,- un po' spaccone, ha 
mostrate di aver còlto, alcu­
ni suggerimenti interpretati- . 
,vi offerti (lo! scorso anno a 

: Roma) dal. magnifico Vassi-
liey,. disegnando un persco- ; 
naggio focoso,- esuberante. 
Augusto Terzoni è stato un 

' Don Chisciotte' dalla manica : 
; astratta e sbgnahte.rdi gran- ; 
' de fascinò,- mentre Pietro 

Martelletta (Sancho) ha con­
trapposto la sua figura ro­
tonda e assolutamente «ter­
rena:•>.a.quella èsiljssima .del 
cavaliere errami. ; • 

Ottimamente disbrigati an­
che gli altri rubli, dal torero 

- (Stefano Terèsì). alla danza-

: 'Franco: Mannirio/ 
al Parco dei Daini 

trice .di'strada (Lucia Golo-
gnato), alla- zingara (Patri­
zia, Lollobrigida), alle prove 
di -Alessandra Càpozzi, ?An- ; 
tònelia Boni, Antonio Garofa-

- lo, Mauro Maioràriì, .Gabriel­
la Mazzógli^ ÀstTÌd'Ascarél- [ 
li, Marcello Proietti, Fràh-

v cescò NiicciteUi. Anna Clau­
dia Lauri. Dirigeva l'orche­
stra Angél Surev. . . , . , . 
e In. Un'epoca" come la no­
stra, pòi, in • cui la critica ; 
tende a mettere a fuoco.— 
giustàméhte. — più ' la scuò-

;la .̂ JU mestiere, là base tec­
nica, che .la singolarità del 
gènio (abusato liei passato), 
pensiamo che anche la mu­
sica, di1 Minkus debba rice­
vere quel che le spettai Per­
ché intanto, se -ricade-'nel-

< l'erotismo corrènte delle spa-
gnolerie (sottolineate dagli 

sfarzosi costumi .di Mario 
.Giorsi e dalle scene di Atti-
-.lio Colonnello),. riesce a com-; 

binarlo, con un'anima- tzigana 
; che fa capolino tra- una na>. 
-chera;:e l'altra, - • ' : . ; . 
. - E\ pei perché anche: Ciai-* 

kovski sarebbe - impensabile 
senza Minkus. Non solò H 

: romanticismo, del « Lago dot > 
; cigni».è qui presagito/ ma 
)•., anche la fine, ironia, salòttie^ 

ra ' dello « Schiaccianoci », 
una ironia che ritroviamo qui, 
ovunque la: musica, lasciando 

• in uh canto nàcchere e tam­
burelli, si mette ad acconv 

: pagnaré le gesta di Don Chì-: 
^ sciotte e Sancho Paoza, con 

risultati', che vanno oltre la 
neutra - < gradevolezza * di 
una musica di ballettò. :, v-

c.cr. 

Il festival pontino di music» 
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per 
-';- Un'occasione di pregiò; ki 
quésta «state miisicaie as-

- sai fitta e forse lìn poco di­
spersiva, è stata offèrta dal-
rAccademia di Santa Ceci­
lia che ha affidato a Franco 
Maturino — antaoverato tra 

;i 'propri accademici >~ un 
concerto al Parco' dei Daini. 

La. personalità di Marni-
nò, 'calda di schietta e- ge­
nerósa musicalità, sembra 
vibrare senza più dappreav 
so alla figura di'ùsat e al 
significato del suo pianismo, 
grazie a una- privHegiata 
congenialità, disponibile a 
tutte'le ragioni dell'espres­
sione. Mannino è un inter-

: prete ^votato alla resa so­
stanziale dèi testo, unJ iti-. 
terprète- generoso; aperto 
alla confessione, quanto mai 
lontano da estetismi tal­
volta inibenti,' speoso, fuor-

, viantL 
Nel clima che ai crea at­

torno J a una esecuzione di 
Marinino, si. respira' auten­
ticità è concretesa; caratte­
ristiche che- cerctieremmo 
invano m'tante odietné le­
sioni forse più aggiornate. 
La generosità è il dato che. 
nella personalità di Marmi­
no, avvìnce di più: un atteg­
giamento .morale, .totalmen­
te positivo verso la musi­
ca, che lo induce a fre­
quentarne con. fiducioso in-. 
terèsse, tutti gli aspetti 

Martedì H filo rosso d'i 
gloriosa tradisione, 
a Marnino, ha Imito _ 
resistere. Dopo la mi nata in 
si minore in programma 
era dedioato tutto a Lisat), 
La Compawilla da Pagani­
ni; tre Memorai, la' traecrt-

ce dei 

. la parafrasi dal 
di Verdi: due mc-

pìanismo lisatiano, 
iTadtrtnnt in-
a tatti i moti­

vi eopreasivi dega_plà ric­
ca tastiera, che hanno strap­
pate al aueolice gii infiniti 
applausi «Tao oueceaso te-
Urte. -

•--.:-.'•" " - P - -

Vm gi«TM ìm pia 
S. AatgeW 

•;> Avviato da un buon::te-
: contro (presieduto da Goffre­
do Petr assi) sulla musica di 
òggi — un Incontro arricchi­
ta da due concerti: uno dedi-. 
cato ai^compositori più gio-

- vanii l'àitro ai .loro maestri 
— il Fèstivàl : Pontino di Mu-

; sica è andato avanti nel sub 
programma didattico (corsi 

: di perfezionamento: violino, 
viola; violoncello, contrabbas­
so, pianoforte) e nella serie 
di concerti: il sabato -nel Ca-
stéHo .'.di/ Sermonetà ; là: do-
menicafnell'Abbazia di Fos-
-vsanòvav'-» •--.'.<*-< /••']-': -
- L'Orchestra di Santa Ceci­
lia, però, ha suonato di ve­
nerdì, in omaggio, al detto 

-che « di = vènere e ; di marte 
non si suona e'non si parte », 
facendo toccare al Festival 
uh vertice per la qualità del 
concerto, diretto - da- Gabrie­
le Ferro in gran ; forma / 

Uh appuntamento prezioso. 
anche per rafforzare, legami 
coh:

 ; istituzioni limitrofe; si 
è avuto con il : e Duo » piani­
stico, formato dalie sorelle 
(gemelle) Guber e Suber Pe-
kime]. turche, vincitrici del­
l'ultimo Concorso Imernazìo-
nale cCasagrande» dì Ter­
ni, dedicato quest'anno al 
« Duo » di pianoforte. Han­
no suonato stupendamente pa­
gine di Mozart (Sonato K. 
4«) . Bmhms (VoHaziènf sa 
M tome dì Heymt) e ftoch-
maninor (Sene n. 2, op. 17). 

L'ultimo concèrto cui ab-
bìanm partccjpaio. -era riser­
vato ai docenti (Bruno Giu-
ranna, Gottfried Sdineider, ' 
Carlo Bruno, Johannes Go-
ritmy, : Franco Petnccht), 
ecccllemi in Bfóeradorf (un 
Deello tra viola e contrab­
basso), straordinari nel 
gemette di Schumann. op. 
44 (è stato replicato l'ultimo 

• : Schneider, Goritaky M\ Pe-' 
.' tracchi hanno, infatti, pre-

sèntato una novità di Vìr-
gilio Mòrtari, l'Offerta Me-
sicale, per violino, violon-

F cèllo e contrabbasso, oòmpo-
sta recentemente quale rin-

; gràziamento per l'alto rico­
noscimento avuto con il con­
ferimento del «Premio;Mon­
taigne». ->.-;'^,U-;: ;•>./•,- -• 

' L'Offerta ha svelato, al­
l'aria apèrta, una intana: eb-

. brezza, particolarmente festo-
; sa e trepida -nel; -passò con 

il yioh'no fantasticante. sul 
€ pizzicato » del cello e - del 

: .contrabbasso, ma pur cauta-
. : mente - circoscritto, : quasi '. te-
. nuto al morso, da briglie sa­

pienti -'?.'•;- --i/- ;r_-r'r.-... •••••^.fy-^..:. 
• A - Fossanova, infine,. c'è 
stato un < fintmondo ». con 

' Sàndor Vegh, il f amoso violi-
nisto.-UTondatore del non me-

: no famoso Quartetto J; ohe 
prende il suo nome. ; --

Aveva : a • disposizione on 
- complesso miracoloso, l'Or­
chestra Acadenuca del Mo-
zarteum di Salisburgo che ha 

: .dato., inedite sonorità ;a, pa­
gine di.PurceD, Bach (Cen-

,- cerio per due violmi: Suefai-
ko Nakajma e Ola Rmmcr) 
e Mozart (Serenala K. 2 » • 
la Piccola ntosica aoltorna, 
K. 525). 

- Rimangono, adesso, ire ap-
• Dumamentì: il ld (Sermone­
tà), con un concerto degli al-

. lievi (sono una trentina e so­
no arrivati persino da Los An-
rgeles e persino dopo aver gi­
rovagato per ntaha — alcu­
ni sono andati a Fiesole — 
aQa ricerca di Sermonetà); 
fl 29, (Abbazia), con quattro 

Bach: il X (Sermonetà), eon 
•Maone od Enea, di Purcell, 
diretta da Carlo 

• . V . 

MBy Eva**. 


